
mero de! più, Legname da abbruciare. 
Sprocco, dicesi Qualunque legno da ardere. 
V. L e g n o .

L e g n a  m o r t a ,  Legnam e o Legna morli- 
c in a , dicesi del Legname che si secca natu­
ralmente sul tronco.

L e g n a  s e c a  c h e  f a c i l m e n t e  s e  b r u s a ,  

Legna seccaticcia  o incendevole,
L e g n a  v e r d e ,  Verdemezzo,  Fra fresco 

e secco.
L E O N  AGO, Fortezza notissima del Verone­

se su ll’ Adige, che si registra pel seguente 
dettalo, M a n d a r  o no  a  L e g n a g o ,  M andar 
uno a  L eg n a ia , vale Bastonarlo.

LEGNAME, s. ni. Legnam e, Nome univer­
sale de’ Legni.

L e g n a m e  m e z o  m a r z o ,  Legnam e fungoso, 
dicesi per metaf. de’ Legnami che per so­
verchia umidità infracidano.

L e g n a m e  m o r t o ,  Legnam e m orticino; 
Seccume ;  Seccaticc ia .

L e g n a m e  da  b r u s à r , Legnam e da a r ­
dere.

L e g n a m e  v e c c h i o ,  Legnam e scommenta­
to, dicesi in Marineria del Legname della 
nave diseccato dal sole e dai venti.

L e g n a m e  d a  s e g a r ,  Legnam e segatic­
elo.

L e g n a m e  da  o p e r a ,  Legnam e da fab­
briche. ,

L e g n a m e  s c o n t r o s o ,  V. S c o n t r o s o .

D u r o  d e  l e g n a m e ,  V. D u r o .

T rar d e i  l e g n a m i ,  V. T r a r .

LEGNE, T. Legna.
LEGNERÀ, s. f. L eg n a ia , Magazzino da 

legne o Massa di legne — C atasta , dice­
si alla Massa di legni rilessi, d'altezza e la r­
ghezza determinata secoudo i luoghi. E 
quindi A ccatastare,  Far catasta.

LEGNO, s. ni. Legno.
L e g n o  f a c i l e  a  r o m p e r s e ,  Legno stian - 

tereccio, Che agevolmente si stianta.
L e g n o  da  c a l z e .  V. C a g n ò l .

L e g n o ,  detto per Agg. ad uomo, Mesto­
lone ;  Scim unito ;  Stupido. V. P a l o .

C a r g o  d e  l e g n a  v e r d e ,  detto Dg. C ari­
co d i tenera fig liuo lansa.

T uto l e g n o ,  E tu tta  f a v a , e vale E la 
stessa cosa. Come i  poponi d i Chioggia, 
tu tti d’una buccia o p a s ta , Le donne sono 
tutte compagne.

L e g n o  c o n  l e g n o ,  G rattugia con g rattu ­
g ia  non fa  cacio o non guadagna .

I t r e  l e g n i ,  la Forca — Morire in su 
tre legn i,  Essere impiccato.

O m o  d e  l e g n o ,  V. O m o .

L e g n o  d e  C a m p e c h i o ,  V. C a m p e c h i o .

L e g n o  d e  g i u d a ,  S iliquastro  comune, 
detto anche Albero d i G iuda. Albero bel­
lissimo per li suoi fiori di color rosso acce­
so. Ne abbiamo nel nostro pubblico giar­
dino. Linneo lo chiama Cercis s iliqua- 
strum.

L e g n o  d è I  B r a s ì l ,  V. F e r n a m b u c o .

L e g n o  r o s a ,  T. de’ Negozianti, Legno 
rodio o Legno di rose, Sorta di legno che 
ci vieti portato dalle Isole Canarie, ed è 
chiamato da Linneo Genista Canariensis.
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L e g n o  S a n t a  M a r t a ,  Altro legno che ci 
viene per via di commercio dall’ Isola di S .  

Marta dell’ America meridionale, con cui si 
tinge color di rosa — È detto in sistema da 
Persoon, C aesalp inia Scippali.

L e g n o  s a n t o ,  Guaiaco o Legno santo, 
Sorta di legno che ci vien dall’ America, 
e serve ag li usi della medicina e della 
tintura. È detto da'Botanici G uaiacum of­
ficinale.

L eg n o  y e r z ì n ,  Legno Verzino o B rasi- 
letto, Legno americano ,  detto da’ S iste­
matici C aesalp inia E ch inata, che si tras­
porla in Europa e si adopera per tingerò 
in rosso.

L e g n o  z a l o  d ' O l a n d a ,  Iìrusiletto G ial­
lo ? o Sandalo  g ia llo ì Altra specie di legno 
che ci viene in grossi pezzi dall’ America,
il quale serve non solo per tingere in gia l­
lo, ma per lavori d’ impiallacciature. Questo 
legno è dell’albero nominato da Linn. Mu­
niti Tincloria.

L e g n o  z a l o  d ’ I n g h i l t e r a ,  detto, da’ Ne­
gozianti S g o d a n o  d e  l a  G i a m a i c a ,  Altra 
sorta di Legno, che ci viene per via di com­
mercio o serve a tingere in giallo. Questa 
pianta fu nominata da Miller Morus Xan- 
thoxylum, ma poi fu riconosciuto esser la 
stessa del Morus tincloria di Linneo sopra 
indicata.

LEGNÓSO, add. L egnoso ; Tiglioso, Che 
ha della qualità del legno.

Stopposo b Alido, dicesi delle Rape e 
dei Ramolacci quando il loro sugo è ina­
ridito.

LEGORIA, s. f. Idiotismo per Allegoria. 
LEGREZZA, Voce antiq. A llegrezza. 
LEGRIA, 8. f. Voce bassa, lo stesso che Ale- 

g r ì a ,  V.
LEGÙME ) ,  /v • «t
I EGÙMO ) S' m ' I 'e9 ume 0 Cw a ia 3 Nome

generico di tutti i grani che nascono coi 
baccelli, come delle fave, de’piselli, fagiuo-
li, ceci, len ti, vecce e cicerchie, e che ser­
vono a nostro cibo.

LEGÙRO, o L a n g u r o ,  s . m. o L u s e r t a  v e r ­

d e ,  R am arro  o Lucertolone, Specie di Lu­
cerla con coda verticillata alquanto lunga, 
con isquame acute e corpo verde. I Siste­
matici la chiamano L acerta  ag ilis  v arie tas  
v irid is.

LEMENTO, Lo stesso che L a m e n t o ,  V. 
LEMO, s. m. (co ll’ e aperta ) Lagno, La­

mento senza espressione di parole, voce 
inarticolata significante lamento compas­
sionevole, che anche dicesi Mugolamen­
to — Lagn ìo  o Mugolìo è il Lagno conti­
nuato.

LEMÒSINA, s . f. Lim osina ed Elemosina.
C e r c a r  l a  l e m o s i n a ,  Lim osinare e E le­

mosinare.
LE.MOSIMÈR, s. m. Elemosiniere ,• Limo- 
sin iere ;  L im osinarlo  ; Lim osiniero. 

LENA, (coll’e stretta) s. f. L en a  ;  Alena ;  
Vigore, Fiato, Robustezza.

P e r d e r  l a  l e n a ,  Allenare — No go p i ù  

l e n a ,  Alleno ; Non ho p iù  lena ;  Non ho 
p iù  fiato ;
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C h i a p à r  l e n a ,  A llenarsi, Prender vigore
o lena, Avvalorarsi.

L e n a ,  noi diciamo ancora per Voglia ; 
Estro ; Destro ;  lluon umore, Disposinoli 
vigorosa a far che che sia — A n c ù o  no oo 

l e n a ,  Oggi non ho voglia , non ho estro , 
son pieno di m al timore, d i lasc iam i stare . 

LENA, (coll’ e larga) s. f. E len a , Nome 
proprio di Donna.

S a n t a  l e n a ,  S .  Elena, Titolare d ‘ una 
Chiesa e Isola presso a Venezia.

LENCA, T. de’ Pese. V. E n c a .

LÉNDEGO, s. m. Indaco, Sugo rappreso 
che si trae dalla Pianta chiamata da’S ist«- 
mat. Indigofera argentea , col quale si t i­
gne in colore tra turchino e aizurro. Il 
m iglior Indaco dicesi Gualimalo, perchè 
proveniente da Guatimala, paese dell' Vi ne­
rica Ceutrale, tra  il Messico e la Colum­
bia.

LENETÀ, voco ant. che dicevasi per vezzi 
nel sign. di E ienetta, piccola Elena, ¡Nome 
proprio di Fanciulla.

LE.NGAIZZO. add. Linguacciuto. V. S len- 
g u a z z ò n .  E però voce pochissimo usata. 

LENGUA, s. f. L in gua , Membro del corpo 
con cui si forma la voce. Limbello, dicesi 
per sim il.

L h n g u a  c h e  l a  p a r  u n a  b u r à t a ,  Lin­
gua di frullone, Che parla a salii e ad in­
toppi.

L e n g u a  c h e  t a g i a  f.  c h e  c u sf . ,  o c h e  p o r ­

t a  v i a  l a  p e l e ,  o L e n g u a  d a  v i t u p e r i o ,  

L ingua che tag lia  e fo ra  o che ta g lia  e 
fende ;  L in gua lu n g a ; L in gua tubanu ;  
Forbicionc : L ingua f r a d i la  ;  L in gua  se r­
pentina ;  L ingua nocina ;  L in gua  p iù  ta ­
gliente de'forbicioni, dicesi d’ Uomo m ali­
gno e maldicente.

L e n g u a  da  d o ,  B ilingue, Che ha due lin ­
gue, Fallace. Susu rro n i, diconsi Coloro che 
tra  gli amici seminano discordie.

L e n g u a  g r o s s a ,  L ingua im p acc ia ta , Di­
cesi a cagione del vino.

L e n g u a  o B r a z z o  dp.  m a r ,  C ala ;  Seno, 
Braccio di mare fra due capi o punte di 
terra.

L in g u a , dicesi per Idioma, Linguaggio
— Popoli un ilingu i, si dicono quelli che 
parlano la stessa lingua.

A v e r  p e r s o  l a  l e n g u a ,  Aver lasc iato  la  
lin gua a  c a sa  o a l  beccaio, S i dice di Chi 
sta senza parlare in compagnia di a ltri.

A v e r  s u  l a  c i m a  o s u l  p i c e g o  d e  l a  l e n ­

g u a ,  V. P i c e g o .

C a t à r  f o r a  l a  l e n g u a ,  Cavar fuori il 
limbello ;  D ar fuoco a l la  bombarda, In­
cominciar a parlare. Il suo contrario è L a ­
s c ia r  la  lingua a  casa  o a l  beccaio.

E ròr d e  l e n g u a ,  Discorso o Trascorso 
d i lingua.

E s s e r  B e t a  da l a  l e n g u a  s c h i e t a ,  V. 
B e t a .

L i b r o  c o m p o s t o  d e  p i ù  l e n g u e ,  Libro 
Poliglolto.

M e t e r  l a  l e n g u a  d a  p e r  t u t o .  V. P ez- 
z e t a .

No a v e r  p e l o  s u  l a  l e s g u a ,  Egli h a  la
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